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SCHEDE FASI LAVORATIVE 
 

Aree di deposito e magazzino 

 
Stoccaggio materiali 

Lo stoccaggio del ferro, dei laterizi e di tutti i materiali occorrenti alla realizzazione dell’opera, 
viene effettuato nel “magazzino” all'aperto, al di fuori delle vie di transito in modo razionale e tale 
da non creare ostacoli e depositati nell'area all'uopo destinata ed evidenziata nella planimetria 
allegata. Per migliorare l’accesso all’area di cantiere verrà realizzata una pista carrabile dal 
parcheggio pubblico. 
 
Smaltimento rifiuti 

Il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti inerti (legname, involucri in polietilene,…) verrà effettuato 
accatastandoli, in modo differenziato, nei pressi del deposito di materiale all’aperto, per un 
periodo massimo non superiore ad una settimana. Dopodiché sarà cura dell’impresa produttrice 
dei rifiuti il carico e trasporto del materiale alle discariche autorizzate. Eventuali rifiuti classificati 
non inerti o non assimilabili a rifiuti solidi urbani saranno smaltiti, a carico delle rispettive imprese 
produttrici dei singoli rifiuti, nei modi e nei termini previsti dalle specifiche Norme che regolano lo 
smaltimento di ogni singolo materiale. Questi ultimi tipi di rifiuti non potranno rimanere accatastati 
vicino al deposito materiali all’aperto, per un tempo superiore alla giornata lavorativa salvo che il 
DdL della ditta produttrice i singoli rifiuti non provveda a depositarli in idonei contenitori che 
dovranno offrire le garanzie di legge le cui caratteristiche dovranno essere riportate sui rispettivi 
POS validati dal CSE. 
Tutte le modalità, i termini e le procedure per ogni e qualsiasi smaltimento saranno (come per 
legge) a totale carico di ogni rispettivo DdL che produrrà in cantiere tali rifiuti. Zone di deposito di 
materiali con pericolo d’incendio o di esplosione I materiali individuati come materiali a rischio 
d’incendio e di esplosioni sono il disarmanti, gli aggrappanti, gli impregnanti, i diluenti, le bombole 
ossiacetileniche e quelle di GPL. Tali materiali, oltre alla quantità strettamente necessaria da 
usare durante le rispettive lavorazioni, dovrà essere collocata nella zona all’aperto individuata 
nell’allegata planimetria.  

Trasporto materiale 
L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché: il trasporto dei materiali venga eseguito 
mediante idonei mezzi la cui guida dovrà essere affidata a personale pratico, capace ed idoneo 
così come imposto dalle norme in vigore. Sulla modalità di utilizzo di alcuni macchinari, si 
demanda alla specifica fase o sottofase di lavoro inserita nel cronoprogramma di questo PSC. 

Confezionamento malte 
Per il confezionamento della malta eventualmente verrà prevista l'installazione di un apposito 
silos, attrezzato per la sua preparazione e, più avanti nelle lavorazioni di cantiere, di una betoniera 
a bicchiere. Il posizionamento di entrambi è stato previsto nell’area identificata nella planimetria 
allegata. In alternativa verrà utilizzata una betonierea.  

Preconfezionamento del ferro 
Il preconfezionamento del ferro dovrà essere effettuato in altro sito, all'esterno del cantiere, per 
cui dovrà arrivare in cantiere il materiale già pronto da integrare con piccoli interventi sul posto. 
A tal proposito le bacchette di ferro necessarie, saranno depositate nel luogo indicato nella 
planimetria allegata.  

Altri posti di lavoro 
Per eventuali, altre, postazioni fisse di lavoro e qui non indicate che le imprese esecutrici avranno 
la necessità di realizzare, dovranno essere proposte e validate, prima dell’inizio della loro 
installazione, dal CSE e dovranno risultare da apposito verbale. 
 

 



Riparazione con miglioramento locale e restauro della “Torre Falconiera” di Poggio Rusco (MN) 
Fasi lavorative 

 

pag. 2 

 

 

SCHEDA 01 Ponteggio metallico fisso 
Descrizione Montaggio del ponteggio metallico fisso 

  
Attrezzature 

utilizzate 
Utensili d'uso corrente 

  
Rischi Descrizione rischio Probabilità 

che si 
verifichi 

Entità del 
danno 

Classificazione 
del Rischio 

caduta dall'alto Possibile Significativo Alto 
Caduta a livello Possibile Significativo Alto 
caduta di materiali 
dall'alto 

Possibile Significativo Alto 

Contatto con 
macchine ed 
attrezzature 

Probabile Significativo Alto 

punture, tagli, 
abrasioni, ferite 

Probabile Modesto Alto 

urti, colpi, impatti Probabile Significativo Alto 
Movimentazione 
manuale dei carichi 

Possibile Significativo Alto 
 

  
Riferimenti legislativi D.Lgs. 81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09      

Misure Preventive e 
protettive ed istruzioni 

per gli addetti 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. Se interessa o è 
nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria 
segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e al 
regolamento d'attuazione. Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di 
terzi, medianti avvisi e sbarramenti. Verificare preventivamente la capacità 
portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del 
carico. Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base di 
uno schema riportato nel libretto d'uso o, se richiesto (ponteggi di altezza 
superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla base di un 
progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 
Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione 
preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza (minimo 5 metri) dalle linee elettriche aeree 
a conduttori nudi. La fase di montaggio deve essere effettuata da personale 
pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo diretto di un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di 
sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due montanti. È vietato depositare 
materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. La chiave per il serraggio dei 
bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni 
pericolose. L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata 
necessaria, solo al personale addetto ai lavori. È vietato salire e/o scendere 
lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. La fase di smontaggio 
deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto 
il controllo diretto di un preposto. Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti 
devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra due 
montanti. 

Prescrizioni UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere 
e fornire le dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
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SCHEDA 02 Rimozione di pitture a mano 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
rimozione di vecchie pitture a mano 
 

Opere provvisionali 
 

ponti su cavalletti  
ponti su ruote  

 

Attrezzature 
 

utensili d'uso corrente  
 

Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile gravissima  

caduta in piano possibile modesta  

inalazioni polveri, fibre, gas, vapori possibile lieve X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  

rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 
 
Circ. Min. Lavoro 13/82 
Circ. Min. Lavoro 149/85 
D.Lgs. 81/2008 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 

Adempimenti 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 

Procedure 
Per i lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per i lavoro svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti 
regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno 
dell'edificio (fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza 
del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di  parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate per 
impedire la caduta di persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate 
per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
Si devono utilizzare attrezzi in buone condizioni, con particolare riguardo alla solidità degli attacchi 
dei manici di legno agli elementi metallici. 
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Se sono presenti addetti a  lavorazioni diverse coordinare gli interventi e assicurare lo spazio e 
la viabilità necessari per i movimenti e le manovre. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
maschere antipolvere. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 

Prescrizioni 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 
cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati  per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del 
ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro 
deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 

Valutazione rischio rumore 
Generico 77,6 dB(A) 

Segnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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SCHEDA03 Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
tinteggiatura di pareti e soffitto a rullo/pennell 
 

Opere provvisionali 
 

ponti su cavalletti 

 
ponti su ruote  

 

Sostanze 
 
acqua ragia 
 

Attrezzature 
 
utensili d'uso corrente 
 

Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto probabile grave  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori probabile grave X 
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile lieve  

tossico (irrita pelle ed occhi, i vapori 
creano stato cinfusionale) 

possibile modesta  

urti, colpi, impatti possibile lieve  
 

Riferimenti Legislativi 
 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
 
 

Adempimenti 
 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 
 

Procedure 
 
Per  lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti 
regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno 
dell'edificio (fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
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antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza 
del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate per impedire la caduta di 
persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede   coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di 
materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una barriera mobile non 
asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice 
ed applicarne le precauzioni indicate. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare 
abbondantemente l'ambiente di lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso  necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque 
d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti 
sostanze assorbenti e neutralizzanti.  
E' vietato il contatto con le mani e soprattutto degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità 
e devono recare sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti 
in appositi contenitori antincendio.  
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o impiegati più operai. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con 
filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 

Prescrizioni 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 
cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Se superano l'altezza di m.2,00 vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di sovrastrutture 
(DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e ripartire il carico del ponte sul 
terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00. 
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All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro 
deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PRODOTTO 
Durante l'uso del solvente garantire una buona ventilazione e vietare l'uso di fiamme libere o 
fumare. Utilizzare guanti ed occhiali. 
Tenere in contenitori sigillati all'asciutto e lontano da fonti di calore 

Valutazione rischio rumore 
Generico 77,6 dB(A) 

Segnali 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
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SCHEDA 04 Verniciatura opere in legno a pennello o a spruzzo, 
previa preparazione del fondo 

Fattori di rischio 
Altri fattori di rischio 
verniciatura di opere in legno 

Sostanze 
mordente a base di resine e cere 
primer oleo-resinosa o resina alchidica e solvente 
vernice oleo-resinose in solventi 

Attrezzature 
compressore d'aria  
pistola per verniciatura a spruzzo  
utensili d'uso corrente  

Rischi 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  

elettrocuzione possibile grave  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori molto 

probabile 
grave X 

incendio possibile grave X 
rumore probabile modesta X 
tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve  

vibrazione possibile lieve  
 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 

Adempimenti 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 

Procedure 
Per lavori svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti 
regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno 
dell'edificio (fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza 
del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di parapetto e tavole fermapiede oppure sbarrate per impedire la caduta di 
persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate 
per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice 
ed applicarne le precauzioni indicate. 
Accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza 
d'adoperare (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con 
avviamento a uomo presente dell'utensile). 
Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente 
collegato all'impianto di terra. 
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Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.   
Le attrezzature da utilizzare dovranno essere leggere e poco ingombranti. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare 
abbondantemente l'ambiente di lavoro. 
Accertarsi dell'assenza di sorgenti d'innesco d'incendio.  
E' vietato stoccare quantità superiori all'uso necessario per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque 
d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti 
sostanze assorbenti e neutralizzanti.  
E' vietato in ogni caso il contatto con le mani e degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità 
e devono recare sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti 
in appositi contenitori antincendio.  
Verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità delle protezioni 
fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura 
viene in parte disperso nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con 
filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 

Prescrizioni 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
MOLA 
Verificare l'integrità delle protezioni degli organi in movimento, l'efficienza dello schermo 
paraschegge. Non rimuovere o modificare le protezioni. 
SABBIATRICE 
Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili e l'efficienza; verificare la pulizia dell'ugello e delle 
tubazioni, controllare la connessione dei tubi di alimentazione. 
Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata ed erogare costantemente l'acqua. 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
Verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione e pistola. 
In ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
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PRODOTTO 
Durante l'uso ventilare l'ambiente di lavoro, non fumare, non usare fiamme libere ed utilizzare 
guanti protettivi ed occhiali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 

Valutazione rischio rumore 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 

Segnali 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento (per 
verniciatura a spruzzo). 
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SCHEDA 05 Verniciatura opere in ferro a pennello o a spruzzo, 
previa preparazione del fondo 

Fattori di rischio 
Altri fattori di rischio 
verniciatura di opere in ferro 

Sostanze 
pittura a base di resina alchidica 
polvere di zinco metallico in solvente 
resina epossidica + solvente 

Attrezzature 
compressore d'aria  
pistola per verniciatura a spruzzo  
utensili d'uso corrente  

Rischi 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
contatto con sostanze tossiche improbabile modesta  

elettrocuzione possibile grave  

esplosione improbabile gravissima X 
inalazioni vapori molto 

probabile 
grave X 

inalzione fumi possibile modesta X 
incendio possibile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite probabile modesta  

rumore possibile modesta X 
urti, colpi, impatti possibile modesta  

 

Riferimenti Legislativi 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 

Adempimenti 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto 

Procedure 
Per  lavori  svolti ad altezza superiore a metri 2,0 utilizzare trabattelli regolamentari. 
Per lavori  svolti ad altezza inferiore a metri 2,0 possono essere adoperati ponti su cavalletti 
regolamentari. 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
Usare scale a mano o doppie regolamentari per altezze inferiori a due metri e solo dall'interno 
dell'edificio (fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità 
antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza 
del dispositivo che limita l'apertura della scala). 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 devono 
essere munite di  parapetto e tavole fermapiede oppure  sbarrate per impedire la caduta di 
persone. 
Le aperture lasciate nei solai devono essere circondate da normale parapetto e da tavola 
fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio. Qualora le aperture vengano usate 
per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto può essere costituito da una 
barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio. 
Consultare la relativa scheda tossicologica della pittura e dei relativi solventi della ditta produttrice 
ed applicarne le precauzioni indicate. 
Accertarsi dello stato di funzionamento delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di sicurezza 
da adoperare (stato d'usura, protezioni, integrità dei cavi elettrici, prova di funzionamento con 
avviamento a uomo presente dell'utensile). 
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Derivare l'alimentazione elettrica da quadro elettrico di cantiere a norma (tipo ASC) regolarmente 
collegato all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili a doppio isolamento non devono essere collegate all'impianto di terra.   
Le attrezzature da utilizzare devono essere leggere e poco ingombranti. 
Se il prodotto è in miscela solvente, è vietato fumare o utilizzare fiamme libere. Ventilare 
abbondantemente l'ambiente di lavoro. 
Accertarsi preventivamente che nella zona di lavoro non ci siano potenziali sorgenti d'innesco 
d'incendio.  
Non stoccare quantità superiori all'uso strettamente necessarie per la giornata.  
Non eccedere nell'uso dei solventi in ambienti chiusi. 
Depositare il prodotto in luogo aerato, esente da qualsiasi sorgente d'innesco, apporre idonea 
segnaletica di sicurezza esterna ed interna (divieti ed estratto norme di miscelazione e comunque 
d'uso del prodotto). 
Nei locali dove vengono effettuati travasi e miscelazioni di vernici e solventi devono essere 
predisposti idonei mezzi di estinzione incendi e cartelli richiamanti i principali obblighi, pericoli e 
cautele.  
In caso di spandimento di vernici e solventi, questi devono essere prontamente eliminati medianti 
sostanze assorbenti e neutralizzanti.  
E' vietato in ogni caso il contatto con le mani e degli occhi (delle mucose). 
I recipienti contenenti vernici e solventi devono essere riempiti non oltre il 90% della loro capacità 
e devono recare sempre l'indicazione del contenuto.  
I contenitori vuoti devono essere chiusi ermeticamente con i loro coperchi.  
Gli stracci sporchi imbevuti di sostanze infiammabili ed altri rifiuti pericolosi devono essere raccolti 
in appositi contenitori antincendio.  
Verificare l'integrità dei tubi e la loro corretta connessione, controllare la regolarità delle protezioni 
fisse del compressore. 
Utilizzare compressori silenziati. 
Durante l'uso del compressore tenere sotto controllo i manometri. 
Fare estrema attenzione ai lavori di tinteggiatura eseguiti a spruzzo poiché il 50% della pittura 
viene in parte disperso nell'ambiente ed in parte rimbalzato verso l'operatore. 
I lavoratori devono indossare guanti, stivali in gomma, indumenti protettivi (tute), mascherina con 
filtri specifici (consultare scheda tecnica del prodotto). 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 

Prescrizioni 
COMPRESSORE D'ARIA 
Posizionare il compressore in luoghi sufficientemente areati, in condizioni stabili e lontano da 
materiali infiammabili; verificarne la strumentazione e l'integrità dell'isolamento acustico e delle 
connessioni dei tubi. Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento. 
PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO 
Verificare sempre la pulizia dell'ugello e delle tubazioni e controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione e pistola. 
In caso di lavori in ambienti confinati, predisporre un sistema di aspirazione vapori e/o di 
ventilazione. 
Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso  indossare guanti, occhiali protettivi. 
PRODOTTO 
Durante l'uso ventilare l'ambiente di lavoro, non fumare, non usare fiamme libere ed utilizzare 
guanti protettivi ed occhiali. In caso di applicazione a spruzzo utilizzare respiratore. 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto. 
 

Valutazione rischio rumore 
 
Addetto sabbiatrice 104,4 dB(A) 
Pistola per verniciatura 83,2 dB(A) 
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Generico 86,8 dB(A) 
 

Segnali 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
indumenti protettivi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento (per 
verniciatura a spruzzo). 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato fumare 
Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area dei lavori 
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SCHEDA 06 Completamento impianto elettrico interno agli 
edifici 
Attività contemplate 

- montaggio placche, coperchi, simili; 
- montaggio corpi illuminanti. 

Fattori di rischio 
Altri fattori di rischio 
completamento impianto elettrico interno 

Opere provvisionali 
ponti su ruote  
scale a mano  
scale doppie  
Attrezzature 
avvitatore elettrico  
trapano elettrico  
utensili d'uso corrente  

Rischi 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile grave  

caduta di materiali dall'alto possibile grave X 
contatti con gli attrezzi probabile modesta  

elettrocuzione probabile modesta  

inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

proiezione di schegge e frammenti probabile grave X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile modesta  

rumore molto 
probabile 

grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  

Riferimenti Legislativi 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 64-8 - CEI 17-13 
D.Lgs. 235/2003 

Procedure 
Operazioni preliminari 
Il lavoro s'intende eseguito "fuori tensione" (in assenza di rete elettrica). 
Accertarsi dell'assenza di servizi a rete incassati lungo il tracciato da eseguire. 
Predisporre le opere provvisionali (trabattelli e ponti su ruote) per i lavori in elevato, le attrezzature 
e i materiali e verificare l'idoneità all'uso specifico e la conformità alle norme. 
Per lavori ad altezza superiore a metri 2,00 utilizzare trabattelli (montati per l'altezza massima 
prevista dal fabbricante senza l'aggiunta di sovrastrutture, con ruote bloccate, con ponte di 
servizio dotato di parapetto regolamentare con tavola fermapiede su ogni lato) o ponti su cavalletti 
dotati di parapetto su tutti i lati (costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm e di altezza 
non superiore a 2 metri, costituito da tavoloni lunghi 4 metri e poggianti, ben accostati e fissati su 
tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 cm). 
È vietato spostare il trabattello con persone o materiale su di esso. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) 
esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari 
(fornire scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; 
le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala). 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore 
che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
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Accertarsi che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di 
terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati 
a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare 
l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in 
buono stato di conservazione. 
E' necessario controllare che si operi in assenza di rete, provvedendo alla misura con apposito 
strumento di tensione. 
I lavoratori devono indossare scarpe antinfortunistiche, guanti dielettrici, casco nei casi in cui vi 
sia rischio di caduta di materiali dall'alto, occhiali nelle lavorazioni con proiezione di schegge. 
In presenza di tensione elettrica devono essere utilizzati utensili con impugnatura isolata. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 

Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
AVVITATORE ELETTRICO 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione. 
Controllare il regolare fissaggio della punta. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
Devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza l'aggiunta di 
sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del 
ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misurata dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a 
m 15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro 
deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della 
scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino 
a linee od apparecchiature elettriche. 
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La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
SCALE DOPPIE 
Non devono mai superare i 5 mt. di altezza e devono essere provviste di catene od altro 
dispositivo che ne impedisca l'apertura oltre il limite stabilito. 
Per garantire la stabilità della posizione di lavoro è opportuna che la scala termini con una 
piattaforma e con i  montanti prolungati di 100 cm sopra di essa. 
Controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano efficienti ed in tiro. 
Sulla scala deve salire una persona alla volta che con il carico trasportato non superi 100 Kg di 
peso. 
Non si deve saltare a terra dalla scala. 
Per i lavori sulle scale occorre tenersi con il volto verso la scala, con i piedi sul medesimo piolo e 
spostati verso i montanti, senza spostarsi eccessivamente verso i lati o all'indietro né fare 
movimenti bruschi.  
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre, prima dell'uso, lo stato di 
conservazione della scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare 
scale di metallo vicino a linee od apparecchiature elettriche. 
Gli attrezzi o gli utensili vanno tenuti in borse od attacchi alla cintura onde evitarne la caduta ed 
avere la mani libere. 

Valutazione rischio rumore 
Generico 82,0 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 

Segnali 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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SCHEDA 07 Realizzazione di intonaci interni eseguiti a mano 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
intonaci interni a mano 
 

Opere provvisionali 
 
ponti su cavalletti 
ponti su ruote 
protezioni aperture nei solai 
 

Attrezzature 
 

betoniera a bicchiere  
autocarro  
utensili d'uso corrente  

 

Rischi 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta dall'alto possibile gravissima  

caduta di materiali dall'alto possibile gravissima X 
caduta in piano improbabile lieve  

cesoiamento - stritolamento improbabile grave X 
contatti con organi in moto probabile grave  

dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 

improbabile lieve  

elettrocuzione possibile modesta  

movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  

punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  

rumore probabile modesta X 
schiacciamento (ribaltamento della 
betoniera) 

improbabile grave  

urti, colpi, impatti possibile modesta  
 

Riferimenti Legislativi 
 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 24/82 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
 
 

Procedure 
 
Il dirigente di cantiere e i preposti devono sempre accertarsi del funzionamento delle attrezzature 
di lavoro e dei dispositivi di sicurezza d'adoperare. 
Assicurarsi che siano in opera le corrette protezioni dei vani prospicienti il vuoto (di altezza 
superiore a 50 cm) e delle aperture nei solai. 
Accertarsi della stabilità della betoniera (la betoniera deve essere montata secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto d'uso).  
Verificare che sia presente un solido impalcato a protezione del posto di lavoro.  



Riparazione con miglioramento locale e restauro della “Torre Falconiera” di Poggio Rusco (MN) 
Fasi lavorative 

 

pag. 18 

 

E' vietato passare con i carichi sospesi sopra le persone; segnalare ogni operazione per 
consentire l'allontanamento delle persone  interrompere l'operazione fino al loro allontanamento. 
Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale. 
Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro. Valutare prima 
dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con sicurezza. 
Nei lavori eseguiti ad altezza superiore a 2 metri da terra utilizzare trabattelli regolamentari. 
Nei lavori fino a 2 metri di altezza da terra possono essere adoperati ponti su cavalletti 
regolamentari. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, mettere a disposizione dei lavoratori idonee attrezzature o 
più operai. 
I lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, casco e occhiali. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 

Prescrizioni 
 
PONTI SU CAVALLETTI 
Essi sono costituiti da tavolato di larghezza non inferiore a 90 cm, i tavoloni lunghi 4 metri e 
poggianti, ben accostati e fissati tra loro, su tre cavalletti, con parte a sbalzo non eccedente i 20 
cm o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose. 
Essi non devono superare l'altezza di m.2,00, altrimenti vanno dotati di parapetto perimetrale. 
E' assolutamente vietato: 
- montarli sugli impalcati dei ponteggi esterni 
- sovrapporli uno sull'altro 
- l'uso di mezzi di fortuna (pile di mattoni, scale a pile, ecc.) per la realizzazione dei montanti. 
PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 
I trabattelli devono essere utilizzati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza 
l'aggiunta di sovrastrutture (DPR 164/56 art. 52). 
Prima dell'utilizzo del trabattello accertarsi della perfetta planarità e verticalità della struttura e, se 
possibile, ripartire il carico del ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni. 
L'altezza massima consentita, misura dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro, è pari a m 
15,00. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
I ponti con altezza superiore a m 6,00 vanno corredati con piedi stabilizzatori; il piano di lavoro 
deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm. 20. 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m. 5,00. 
PROTEZIONI APERTURE NEI SOLAI 
Le protezioni devono essere costituite da materiali di buona qualità e mantenute in perfetta 
efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Occorre coprire solidamente, o prevedere regolari parapetti, per le aperture nei solai, nel suolo, 
nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi. 
Quando si ricorra alla copertura con tavole in legno queste devono essere solidamente fissate ed 
avere resistenza non inferiore a quella del piano di calpestio di ponti di servizio. 
Se la copertura è realizzata con materiali diversi dal legno deve essere assicurata una portata 
almeno pari a quella del pavimento/terreno/piattaforma circostante. 
deve essere prestata particolare cura ad evitare pericoli di inciampo. 
Se attraverso le aperture passano materiali o persone, un lato del parapetto di protezione pùò 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile da aprire soltanto per il tempo necessario 
alle operazioni. 
Il vano scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento 
del piano primo (caduta di materiali dall'alto) e comunque anche ad altezze diverse se la 
costruzione si eleva notevolmente in altezza. 
Non rimuovere mai le protezioni realizzate; è vietato accatastare materiali sugli intavolati utilizzati 
come copertura di protezione. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
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- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranafggi, pulegge, cinghie devono essre protetti contro il 
contatto accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi 
in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le 
operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in 
condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale 
o secchie. 
AUTOCARRO 
Durante le manovre in retromarcia o con scarsa visibilità, assistere l'operatore dell'autocarro da 
personale a terra. 
I'autocarro deve essere in perfetto stato di efficienza tecnica e di sicurezza (in conformità alle 
norme specifiche di appartenenza). 
È fatto divieto di usare l'autocarro per scopo differenti da quelli stabiliti dal costruttore e dalle 
norme. 
Effettuare periodica manutenzione della macchina. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 

Valutazione rischio rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Autista autocarro 77,6 dB(A) 
Generico 77,6 db(A) 

Segnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione del cranio 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Dove si compiono lavori di carico o scarico di 
materiali pesanti. 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
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SCHEDA 08 Posa in opera di pavimenti di diversa natura 
(pietra, grès, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di 
cemento o con collante specifico 

 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
pavimenti di varia natura 
 

Opere provvisionali 
 
protezioni aperture nei solai 
protezioni contro le cadute di materiali dall'alto 
 

Sostanze 
 
cemento modificato 
 

Attrezzature 
 

tagliapiastrelle  
betoniera a bicchiere  
gru a torre rotante  
flessibile (smerigliatrice)  
trapano elettrico miscelatore  
utensili d'uso corrente  

Rischi 
Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
caduta di materiali dall'alto (trasporto 
del materiale) 

probabile gravissima X 

caduta in piano improbabile lieve  

cesoiamento - stritolamento improbabile grave  

contatti con organi in moto possibile grave  

elettrocuzione possibile grave  

inalazioni polveri probabile modesta X 
movimentazione manuale dei carichi probabile modesta  

proiezione di schegge e frammenti molto 
probabile 

grave X 

punture, tagli, abrasioni, ferite probabile grave  

rumore molto 
probabile 

grave X 

tossico (irrita pelle ed occhi) possibile lieve  

urti, colpi, impatti possibile modesta  

Riferimenti Legislativi 
 
Circolari 103/80 e 70/81 
Circolare Ministero del Lavoro 12/09/89 (gru interferenti) 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 

Adempimenti 
Consultare preventivamente la scheda tecnica del prodotto. 
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Procedure 
Organizzare le aree operative e la disposizione ordinata del materiale e delle attrezzature 
necessarie, per effettuare con sicurezza gli spostamenti sul piano di lavoro senza provocare 
l'ingombro dello stesso. 
Areare l'ambiente di lavoro. 
Prima di utilizzare la betoniera accertarsi della sua rispondenza alle norme in relazione alle 
protezioni e alla stabilità della macchina. 
Verificare la presenza dell' impalcato a protezione del posto di lavoro, se è soggetto al rischio di 
caduta di materiali dall'alto.  
Il gruista non deve passare con i carichi sospesi sopra le persone, deve segnalare ogni 
operazione per consentire l'allontanamento delle persone il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento. Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco 
del materiale. 
Prima del taglio delle mattonelle con taglierina elettrica, accertarsi del corretto funzionamento 
della macchina (accensione e arresto), dell'integrità dei cavi elettrici, dell'avvenuto collegamento 
all'impianto di messa a terra, della presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.  
Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m 0,50) devono essere protette con 
parapetto solido o mezzi equivalenti. 
Le aperture adibite al passaggio di persone, materiali, uno dei lati del parapetto può essere 
costituito da un barriera mobile non asportabile, rimovibile soltanto durante le fasi di passaggio. 
Consultare la scheda tecnica del collante. 
Quando il carico è superiore a 30 Kg, devono essere messe a disposizione dei lavoratori idonee 
attrezzature o più operai. 
I lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti; 
mascherine antipolvere nei pressi del luogo d'uso della taglia mattonelle. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 

Prescrizioni 
GRU A TORRE ROTANTE 
Verificare l'assenza di strutture fisse e/o elettriche aeree che possono interferire con la rotazione, 
controllare la stabilità della base d'appoggio. 
Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina avvisare l'inizio della manovra col 
segnalatore acustico ed attenersi scrupolosamente alle portate indicate dai cartelli. 
BETONIERA A BICCHIERE 
Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni, in particolare: 
- il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento; 
- il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente; 
- gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 
contatto accidentale a mezzo di carter. 
E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi 
in movimento. 
Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi. In quelle a caricamento manuale le 
operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in 
condizioni disagiate, pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale 
o secchie. 
TAGLIAPIASTRELLE 
Utilizzare la macchina solo dopo che si è verificato l'integrità dei collegamenti elettrici, verificare 
l'efficienza della lama di protezione del disco, verificare la presenza delle protezioni degli organi 
di trasmissione (pulegge, cinghie). 
Controllare il livello dell'acqua nella vaschetta sotto il piano di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO MISCELATORE 
Doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (<50V) e non collegato 
all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione e la presenza di 
protezioni contro gli schizzi. 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
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Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Prima dell'uso del flessibile (smerigliatrice) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del 
cavo di alimentazione e la funzionalità. 
Durante l'uso del flessibile non manomettere le protezioni del disco, interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro. 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le 
dovute istruzioni sulle modalità d'uso. 
Durante l'uso degli utensili indossare guanti, occhiali protettivi. 
PRODOTTO (ADESIVO PER PAVIMENTI) 
Durante l'uso dell'adesivo ventilare l'ambiente di lavoro ed utilizzare guanti protettivi ed occhiali 
Tenere i contenitori sigillati in luogo asciutto 

Valutazione rischio rumore 
Addetto gru 78,9 dB(A) 
Addetto betoniera a bicchiere 80,5 dB(A) 
Addetto tagliapiastrelle 86,5 dB(A) 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 

Segnali 
Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione degli occhi 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
mattonelle. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle vie respiratorie 
Posizione: 
Negli pressi del luogo d'uso della taglia 
piastrelle. 
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SCHEDA 09 Montaggio terminali ed accessori vari 
 

Fattori di rischio 
 
Altri fattori di rischio 
termico: montaggio terminali e accessori vari 
 

Opere provvisionali 
 

scale a mano  
 

Attrezzature 
 

trapano elettrico  
utensili elettrici portatili  
utensili d'uso corrente  

 

Rischi 
 

Descrizione del pericolo Probabilità Magnitudo Trasmissibile 
allergeni improbabile lieve  

caduta dall'alto probabile gravissima  

contatti con gli attrezzi possibile modesta  

elettrocuzione possibile grave  

inalazione fumi/vapori/gas possibile modesta X 
inalazioni polveri probabile modesta X 
incendio improbabile grave X 
movimentazione manuale dei carichi possibile modesta  

proiezione di schegge e frammenti possibile modesta X 
punture, tagli, abrasioni, ferite possibile grave  

rumore molto 
probabile 

grave X 

urti, colpi, impatti possibile lieve  

vibrazione possibile lieve  
 

Riferimenti Legislativi 
 
D.Lgs. 81/2008 
Norme CEI 
D.Lgs. 235/2003 
 
 

Procedure 
 
Operazioni preliminari 
Accertarsi preventivamente che: 
- le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano profondità superiore a m. 0.50 siano 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure convenientemente sbarrate in modo da 
impedire la caduta di persone; 
- le aperture lasciate nei solai siano circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede 
oppure siano coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non inferiore a quella del 
piano di calpestio dei ponti di servizio. 
L'uso delle scale quale posto di lavoro può essere consentito (art. 5, c. 3, D.Lgs. 235/2003) 
esclusivamente nel caso di lavoro di breve durata e se il rischio è considerato limitato. 
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Per lavori a quota inferiore a metri 2,00 è possibile utilizzare scale a mano o doppie regolamentari 
(fornire scale semplici con pioli incastrati ai montanti o saldati e con le estremità antisdrucciolevoli; 
le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che 
limita l'apertura della scala) o ponti su ruote. 
Per lavori su scala ad altezza superiore a 2,00 metri è necessario vincolare la scala e l'operatore 
che esegue i lavori in elevato deve indossare ed agganciare la cintura di sicurezza. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a  doppio isolamento e non collegati all'impianto di 
terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati 
a bassissima tensione di sicurezza (massimo 50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
L'illuminazione provvisoria per eseguire i lavori può essere ottenuta utilizzando lampade elettriche 
portatili alimentate a bassissima tensione (massimo 50V forniti mediante trasformatore di 
sicurezza). 
Verificare lo stato di usura degli utensili e la loro rispondenza all'uso che andrà fatto e verificare 
l'attacco tra il manico di legno e gli elementi metallici. 
Accertarsi preventivamente che le attrezzature manuali siano idonee al lavoro, funzionanti e in 
buono stato di conservazione. 
- Montaggio terminali ed accessori vari. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi 
pesanti ed ingombranti. 
Utilizzando la saldatrice elettrica o ossiacetilenica, accertarsi che l'ambiente sia ventilato, che non 
ci siano materiali infiammabili nelle immediate vicinanze, verificare le condiziono delle tubazioni 
e della valvola contro il ritorno di fiamma, predisporre un estintore nelle vicinanze del luogo di 
esecuzione dei lavori. 
Indossare guanti e scarpe antinfortunistiche. 
Durante l'uso della saldatrice adoperare inoltre occhiali e schermi protettivi. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio 
rumore. 
 

Prescrizioni 
 
UTENSILI D'USO COMUNE 
Dotare i lavoratori di attrezzature adeguate al lavoro da svolgere e fornire le dovute istruzioni sulle 
modalità d'uso. 
Durante l'uso indossare guanti, occhiali protettivi. 
UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 
Utilizzare utensili elettrici a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione 
di sicurezza (<50V) e comunque non collegati all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione e la funzionalità. 
Eseguire i lavori in condizioni di stabilità adeguata ed interrompere l'alimentazione elettrica 
durante le pause di lavoro. 
TRAPANO ELETTRICO 
Utilizzare il trapano elettrico a doppio isolamento (220V) o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (<50V) e comunque non collegato all'impianto di terra. 
Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 
Controllare il regolare fissaggio della punta.. 
Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
SCALE A MANO 
Controllare che non presentino difetti costruttivi e verificare sempre lo stato di conservazione della 
scala e dei dispositivi di trattenuta antisdrucciolevoli.E' vietato adoperare scale di metallo vicino 
a linee od apparecchiature elettriche. 
La scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
Durante l'uso devono essere stabili e vincolate o trattenuta al piede da una persona che esegua 
l'operazione per tutto il tempo di utilizzo. 
E' sconsigliato eseguire lavori direttamente su di esse. 
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Valutazione rischio rumore 
 
Trapano elettrico 81,2 dB(A) 
Addetto saldatura 86,8 dB(A) 
Generico 86,8 dB(A) 
 

Segnali 
 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione dei piedi 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Prescrizione 
Nome: 
protezione delle mani 
Posizione: 
Nei pressi dell'area d'intervento. 
 

 

Categoria: 
Divieto 
Nome: 
vietato l'accesso 
Posizione: 
In prossimità degli accessi o particolare area 
di lavoro interdetta. 
 
 
 

 

 


	FASI LAVORATIVE
	Fasi lavorative

